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nella fcuola del Bellino, fece in poco tem-
po si grandi progrefli, che fuperd il proprio
maeftro, ed il famofo Giorgione che viveva
2’ fuoi giorni; e merito che non folo !’ Ario-
flo, il Marini ed aleri celebri poeti gli tef-
feflero elogj immortali , ma che Carlo. V.
Imperadore , il quale volle efler dipinto di
mano di Tiziano , lo creafle Cavaliero e
Conte Palatino; terminando, poi dopo mol-
tiflimi onori , i fuoi giorni colto da pefte
in Venezia I’ anno 1576. in etd di gg.
anni.

Compendio della Storin del Friuli e della
Cizta di Udine. :

: Dine non eflfendo capo:di un femplice

Territorio, come fono alcune delle cit-
ta dello Stato Veneto , ma Citta Capitale
di una intiera Provincia, che in sé contie-
ne varie cittd, & prefentemente nello fteflo
grado di quelle , le quali per lo paffato in
tempi diverfi hanno avuta maggioranza fo-
pra delle altre. Aquileja per lungo tem-~
po anche dopo le fue prime rovine n’¢ fta-
ta la. Capitale. Paolo Diacono a’f{uoi - tempi
da parimente quefto privilegio a Foro-Giu-
fio fua Patria. E per verita i Longobardi
ne avean fatto d’ effa il Ducale loro feg-
gio : e a’tempi di Paolo anche i Patriar-
shi ivi tenevanc la loro abitazione, che per
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